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'Art. 1.

Piena eg intera esecuzione è data all'Accordorfra il Regno
d'Italia e la Repubblica d'Austria, relativo all'eshcuzione
degli articoli 266 (ultimo capoverso) e 273 del Trattato di

San Germano, firmato a Roma il 22 dicembre 1927, nonchè
alle Note scambiate alla stessa data fra il Plenipotenziario
italiano ed il Plenipotenziario austriaco.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore all'atto dello scambig
delle ratifiche dell'Accordo di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - ÀÍOSCONI y
BELLUZZO- GIURIATI - ÀÍARTELIl
- CIANO.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

Ministero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al 28 feb-
braio 1929 - Anno VII, situazione del bilancio dello Stato
e situazione della Banca d'Italia.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere
la « Mostra Fiera del lavoro italiano » in Cassino.

Con decreto 14 febbraio 1929-VII di S. E. il Capo del Governo,

registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 1929, al registro n. 3 Fi-

nanze, foglio n. 181, la Commissione promotrice ed ordinatrico delle

iniziative inerenti alla commemorazione del XIV Centenario della

fondazione dell'Abbazia di Montecassino è stata autorizzata a pro-

muovere, al termini e per gli effetti del II. decreto-legge 16 dicem-

bre 1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e

7 aprile 1927, n. 515, la Mostra Fiera del lavoro italiano, che avrà

luogo a Cassino dal 20 marzo al 21 ottobre 1929-VII.

LEGGI E DECRETI

Accordo fra il Regno d'Italia e la Repubblica 'd'Austria relativo
all'esecuzione degli articoli 266 (ultimo capoverso) e 273 ilel
Trattato di San Germano.

Il Regno d'Italia e la Repubblica d'Austria, animati dal
desiderio di regolare amichevolmente le questioni risultanti
dagli articoli 266 (ultimo capoverso) e 273 del Trattato di

San Germano,
prescindendo da ogni questione di principio e di interpres

tazione giuridica delle clausole del Trattato di San Germano

predetto,
hanno deciso di concludere un accordo ed hanno nominäto

a tale scopo come loro Plenipotenziari:
Rua Maestò il Re d'Italia:

Il dott. Amedeo Giannini, Inviato straordinario e Mis

nistro plenipotenziario onorario, Consigliere di Stato;
Il Prcsidente Federale della Repubblica d'Austria:
Il dott. Carlo Schönberger, Consigliere ministeriale -al

Ministero federale delle finanze;
i quali, dopo aver scambiati i loro pieni poteri, trovati in

buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Numero di pubblicazione 902.

LEGGE 31 dicembre 1928, n. 3482.

Approvazione dell'Accordo italo=austriaco del 22 dicembre
1927, relativo.all'esecuzion.e deglisarticoli.26ß (ultimo capoverso)
e 273 del Trattato di San Germano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIA27A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'IÌALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

La Repubblica d'Austria metterà a disposizione del Regno
d'Italia i lasciti,- le donazioni, borse e fondazioni di ogni
specie (tutti designati nel presente accordo con la denomi-

nazione di « fondazioni »), istituiti nell'antica Monarchiä

austro-ungarica e destinati a sudditi dell'antico Impero d'Au-
stria, in quanto le fon Tazioni stesse si trovino sul territorio

della Repubblica d'Austria e siano destinate esclusivamente
a persone che attualmente siano cittadini del Regno d'Italia.
Nella consegna sarà tenuto conto dei pagamenti regolarmente
effettuati per lo scopo delle fondazioni.
I beni delle fondazioni istituite o erette prima del 28 In-

glio 1914 saranno consegnati nello stato in eni erano a tale
data. I redditi maturati dopo il 28 luglio 1914 e non impie-
gati in regolari pagamenti saranno consegnati nello stato
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in cui si trovano al momento della firma del presente accordo.
Quelli eventualmente impiegati in modo non regolare saranno
reintegrati e versati in lire italiane, in ragione di 60 cente-
pimi italiani per ogni corona austro-ungarica.
Se la fondazione fu istituita o eretta dopo il 28 luglio 1914

4 prima del 3 novembre 1918, il patrimonio relativo sarà
consegnato nello stato in cui si trova al momento della firma
del presente accordo.
I titoli, le carte di valore e le monete in contanti saranno

consegnati in titoli, carte di valore e monete in contanti,
della stessa specie e dello stesso ammontare nominale, re-
stando bene inteso che i titoli di rendita prebellica saranno
consegnati non stampigliati o con stampigliatura annullata.
Gli altri beni saranno consegnati in natura, o, in mancanza,
verrà versata una somma in lire italiane corrispondente al
valore attuale dei beni, tenuto conto dello stato di essi alle
date predette.
La Repubblica d'Austria si obbliga a consegnare al Regno

d'Italia le tavole di fondazione e tutti gli atti e documenti
che si riferiscono alla costituzione ed amministrazione delle
fondazioni, tanto se siano in possesso delle amministrazioni
pubbliche austriache, quanto di enti o privati, residenti nel
territorio della Repubblica d'Austria.
Le consegne di cui al presente articolo avranno luogo entro

)1n anno dall'entrata in vigore del presente accordo.

Art. 2.

Le fondazioni, bollettività e persone inorali pubbliche,
aventi sede al 3 novembre 1918 nell'attuale territorio di una
delle Alte Parti contraenti, conservano i loro beni mobili
ed immobili che si trovano nel territorio delPaltra Parte
contraente.
Ove una fondazione non disponesse già dei beni situati nel

territorio delPaltra Parte contraente, questi saranno conse-

gnati entro tre mesi dalla domanda, nello stato in .cui pi
trovano al momento della domanda stessa.

Trt. 3.

Le Alté Parti cöntraenti, in derogã alle ziörnië del prece-
dente articolo, riconoscono che tutti i beni mobili ed immo-
bili delle fondazioni e fondi militari appartengono esclusi-
yamente allo Stato nel cui territorio i beni si trovano.
Per le consegne degli atti concernenti i beni delle fonda-

zioni e fondi di cui sopra è cenno si applicano le disposizioni
del penultimo capoverso delParticolo 1 del presente accordo,
in quanto gli atti stessi siano in possesso delPaltro Stato.

"Art. 4.

La Repubblica d'Austria si oT)bliga a trasferire iii pröprietà
del Regno d'Italia, libero da qualsiasi onere, entro il termine
di sei mesi dalPentrata in vigore del presente accordo, Pim-
mobile della Croce d'oro in Abbazia.
Egualmente la Repubblica d'Austria si obbliga a trasferire

al Regno d'Italia, entro sei mesi dalPentrata in vigore del
presente accordo, l'immobile della Croce bianca in Merano,
se e in quanto esso appartenga alla Croce bianca di Vienna,
con gli oneri che gravano sulPimmobile stesso alla data del

presente accordo.

Art. 5.

La Repubblica d'Austria riconosce che gli imäiobili ãp-
partenenti ai fondi di religione e situati nell'attuale terri-
torio del Regno d'Italia sono proprietà dello Stato italiano
con efetto dal 3 novembre 1918.

Il Regno d'Italia riconosce che gli immobili appartenenti
ai fondi di religione e situati nel territorio della Repubblica
d'Austria sono proprietà dei fondi di religione della Repub-
blica d'Austria.
Gli oneri gravanti su detti immobili, alla data predetta,

rimangono a carico del proprietario degli immobili gravati
da oneri.
Gli oneri di diritto pubblico (per i patronati, oltre gli oneri

anche i diritti) saranno divisi secondo il criterio territoriale,
mentre per quelli di diritto privato si applicheranno le did
sposizioni degli articoli 10 degli accordi 23 febbraio e 24 giil-
gno 1925 « per regolare amieliesolmente la sistemazione degli
interessi inerenti ai territori, rispettivamente, delPex Contea
Principesca del Tirolo e dell'ex Ducato di Carinzia ».
Ciascuna delle due Alte Parti contraenti rinunzia ad ogni

altra ragione sul patrimonio mobiliare e immobiliare dei
fondi di religione situato nel territorio delPaltra Parte cou-
traente.
Per le consegne degli atti e documenti concernenti i beni

dei fondi suddetti si applicano le disposizioni dei due ultimi
capoversi dell'art. 1 del presente accordo.

Art. 6.

Le Alte Parti contraenti convengono che ogni regolamento
delPex organizzazione della Società austriaca della Croce
Rossa s'intende effettuato alle condizioni seguenti:

1° I beni che si trovano sul territorio di ciascuno dei due
Stati resteranno in proprietà delle rispettive organizzazioni
della Croce Rossa;

2° Le passività ed impegni de1Pex organizzazione cen,

trale della Società austriaca della Croce Rossa, ivi comprese
le eventuali pensioni e le obbligazioni derivanti dalle lotterie
del 1882 e del 1916, resteranno a carico della nuova Società
della Croce Rossa istituita nella Repubblica d'Austria.
Nessuna azione sarà esercitata dalle Alte Parti contraenti

o dalle organizzazioni rispettive della Croce Rossa tra di loro
9 verso l'ex Società austriaca della Croce Rossa per ogni
eventuale danno, perdita o altro titolo di credito dipendenti
da fatti di guerra dopo il 1914 e concernenti i servizi della
Croce Rossa.

Art. 7.

Le fondazioni di carattere ecclesiastico restano escluse dal
pl·esente accordo.

Art. 8.

Le Alte Parti ëöntraenti rinunciano ciascuna nei confronti
de1Paltra a qualunque altra ragione derivante dagli articoli
266 (ultimo capoverso) e 273 del Trattato di San Germano.

Art. 9.

Il presente accordo non modifica in alcun modo le stipula-
zioni già concluse fra le Alte Parti contraenti in relazione
agli articoli 266 (ultimo capoverso) e 273 del Trattato di
San Germano.

Art. 10.

Gli atti necessari per Pesecuzione del presente accordo non
saranno soggetti ad alcuna imposta, tassa e diritto.

Art. 11.

Nel caso che sörga una controversia su una questione re-
golata dal presente accordo e non sia risoluta amichevolmente
nel termine di tre mesi a partire dal ricevimento della sua

notificazione da parte .di una tielle Alte Parti contraenti ab
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l'altra, la controversia sarà sottoposta ad un arbitro, eletto
d'accordo dalle Parti stesse.
Se le Alte Parti contraenti non fossero d'accordo sulla

designazione dell'arbitro nel termine di un mese, detto ar-
bitro sarà nominato, su richiesta di una delle Parti predette,
dalla Corte permanente di giustizia internazionale dell'Aja.
La procedura d'arbitrato sarà stabilita dall'arbitro stesso.
L'arbitro potrà fare le indagini che giudicherà necessarie

rivolgersi direttamente alle autorità centrali di ciascuna
delle Alte Parti contraenti, le quali saranno obbligate a dar
corso al più presto possibile alle commissioni rogatorie del-
l'arbitro stesso.
Ciascuno degli Stati contraenti avrà facoltà di farsi rap-

presentare nel giudizio.
Le spese per l'arbitro saranno regolate e ripartite ex aequo

et bono dall'arbitro stesso.
Le Alte Parti contraenti s'impegnano a prestare all'arbitro

l'appoggio necessario per l'esercizio delle sue funzioni.
Le decisioni dell'arbitro saranno obbligatorie e non sarà

ammesso appello contro di esse.

Art. 12.

Il presente accordo sarà ratificato e gli atti di ratifica sa-

ranno scambiati al più presto possibile in Roma.
Esso entrerà in vigore all'atto dello scambio delle ratifiche.
In fede di che, i Plenipotenziari suddetti hanno firmato il

presente accordo.
Fatto a Roma, il 22 dicembre 1927, in italiano e in tedesco,
i due testi facendo egualmente fede, in due esemplari, uno
dei quali sarà consegnato a ciascuno degli Stati firmatari.

Per l'Italia: Per l'Austria:

(L. ß.) AMEDEO GIANNINI. (L. 8.) SCHÖNBERGER.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI.

IL PLENIPOTENZIARIO ITALIANO

AL PLENIPOTENZIARIO AUSTRIACO

Signor Consigliere,

Con riferimento all'accordo in data odierna fra la Repub-
blica d'Austria ed il Regno d'Italia relativo all'esecuzione

degli articoli 266 (ultimo capoverso) e 273 del Trattato di
San Germano, è inteso, in conseguenza dello scambio di idee
all'uopo intercorse, che l'Ordine Teutonico resta escluso dal-
Faccordo stesso.

Gradisca, signor Consigliere, gli atti della mia alta consi-
klerazione.

Roma, 22 dicembre 1927.

ÄhfEDEO GIANNEI.

Sig. dott. CARLO SCRÖNBERGER

Consigliere Ministerialc
al Ministero federale delle finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI.

IL PLENIPOTENZIARIO AUSTRIACO
AL PLENIPOTENZIARIO ITALIANO

Signor Ministro,

Con riferimento all'accordo in data odierna fra la Repub-
blica d'Austria ed il Regno d'Italia relativo alla esecuzione

degli articoli 26G (ultimo capoverso) e 273 del Trattato di

San Germano, è inteso, in conseguenza dello scambio di

idee all'uopo intercorse, che l'Ordine Teutonico resta escluso
dall'accordo stesso.
Gradisca, signor Ministro, gli atti della mia alta consi.

derazione.

Roma, 22 dicembre 1927.

SCHONBERGER.

A S. E. il dott. AMEDeo GIANNINI

Inviato stra.ordinario

c Ministro plenipotcnziario onorario

Consigliere di Stato

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari cateri:

GRANDI.

Numero di pubblicazione 903.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1929, n. 281.
Devoluzione del patrimonio della Società di mutuo soccorso

fra i reduci delle patrie battaglie, con sede in Cesena, all'Asso.
ciazione nazionale dei combattenti, sezione di Cesena.

N. 281. R. decreto 21 febbraio 1929, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'economia nazionale, la Società di
mutuo soccorso fra i reduci delle patrie battaglie, con
sede in Cesena, cessa di esistere giuridicamente e il suo

patrimonio è devoluto all'Associazione nazionale dei com-
battenti, sezione di Cesena, con alcuni obblighi circa l'ero-
gazione delle rendite.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 904.

REGIO DECRETO 24 febbraio 1929, n. 273.
Autorizzazione alla Regia università di Siena ad accettare

un legato disposto in suo favore.

N. 273. R. decreto 24 febbraio 1929, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia univer-
sità di Siena viene autorizzata ad accettare il legato di
lire diecimila disposto in suo favore dal prof Arturo Guz-
zoni degli Ancarani per l'istituzione, presso l'Università
stessa, di un premio annuo intitolato al suo nome e desti-
nato ad uno studente di quella FacoltA medico-chirurgica.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 12 marzo 1929 - Anno VII
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Numero di pubblicazione 905.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 3478.

Autorizzazione alla Ilegia scuola professionale « Felice Fac.
cio » di Castellamonte ad accettare una donazione.

J. 3478. R. decreto 10 agosto 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia scuola

professionale « Felice Faccio » di Castellamonte viene au-
torizzata ad accettare la cartella del consolidato 5 per
cento del valore nominale di L. 10,000 offertale in dono dal

signor Pietro Vincenti fu Domenico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Coríe dei conti, addi 11 marzo 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 28 febbraio 1929.
Nomina del componenti la commissione Iteale del Parco na=

210nale del Gran Paradiso per il biennio 1929=1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 24 gennaio 1924, n. 168,
bonvertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 478, concer-
nente il Parco nazionale del Gran Paradiso;
Ritenuto che è scaduto il termine di durata della carica

dei componenti la Commissione Reale del Parco predetto,
e che perciò occorre provvedere alla nomina dei componenti
la Commissione medesima per il biennio 1929-1930 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per il biennio 1929-1930 la Commissione Reale del Parcö

hazionale del Gran Paradiso è composta :

1° dal comm. prof. Oreste Mattirolo, direttore del Regio
istituto botanico di Torino ;

2° dal comm. prof. Federico Sacco, direttore del Regio
istituto geologico di Torino;

3° dal comm. dott. Enrico Festa, assistente al Museo di
koologia nella Regia università di Torino;

4° dal cav. uff. Renzo Chierici, console della Milizia na-

zionale forestale;
5° dal cav. Giuseppe Godino, ingegnere capo delPullicio

del Genio civile di Torino;
6° dal gr. uff. avv. Giorgio Anselmi, commissario gover-

nativo dell'Amministrazione della provincia di Torino;
7° dal cav. uff. dott. Giulio Ettore Marcoz, vice presi-

dente del Consiglio provinciale delPeconomia di Aosta;
8° dal comm. prof. Marco de Marchi, presidente della

Società di storia naturale italiana;
9° dal comm. Giuseppe Chiesa.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato d'elPesecuzione

del presente decreto, che sarà presentato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÀIARTELLI.

Registrato alla Corte del conti, addi 12 marzo 1929 - Anna VII

Registro n. 1 Min. economia nazionale, foglio n. 388. - MONACELLL

(766)

REGIO DECRETO 28 febbraio 1929.

Scioglimento del Consorzio italiano sindacati d'assicurazione
infortuni (C.I.S.A.), in Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 24 febbraio 1927, con il quale è stato
riconosciuto giuridicamente il Consorzio italiano sindacati

di assicurazione infortuni (C.I.S.A.) con sede in Milano, ai
sensi dell'art. 20 della legge (testo unico) 31 gennaio 1904,
n. 51, modificato con R. decreto-legge 5 dicembre 1926,
n. 2051;
Veduto il R. decreto 4 dicembre 1927, con il quale è stato

nominato commissario straordinario di detto Consorzio il

cav. Giuseppe Massimo Sacerdoti;
Veduti i successivi Regi decreti 14 giugno e 13 settembre

1928 con i quali è stato prorogato il termine di scadenza dei
poteri del commissario straordinario;
Vedute le lettere in data 6 e 12 dicembre 1928 del commis-

sario straordinario medesimo;
Ritenuto che, come rilevasi dall'atto di consegna e dalla

citata lettera del 6 dicembre 1928 del commissario, il Con,
sorzio non ha mai funzionato, nè ha avuto alcuna organiz-
zazione;
Ritenuta altresì la opportunità di dichiarare lo sciogli-

mento del Consorzio predetto in considerazione che alcuni

dei Sindacati di mutua assicurazione per gli infortuni sul
lavoro partecipanti al Consorzio medesimo hanno nel frat-

tempo cessato di esistere, ed altri sono stati profondamente
trasformati nella loro composizione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo deci'etato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Consorzio italiano sindacati d'assicurazione infortuni

(C.I.S.A.) con sede in Milano, è sciolto.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MARTELLI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1929 - Anno VI1
Registro n. 1 Min. economia nazionale, foglio n. 370. - MoNACELLI.

(765)

DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1929.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
gestione straordinaria degli Ospedali civili di Ceneda e Serra•
valle, in Vittorio Veneto.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 18 aprile 1928, col quale ve-
niva affidata al cav. rag. Arturo Orlando la straordinaria

gestione degli Ospedali civili di Oeneda e di Serravalle, in
comune di Vittorio Veneto, ai sensi e per gli effetti del R. de-
creto 26 aprile 1923, n. 9'i6, con l'incarico di proporre, nel
termine di mesi sei, le opportune riforme negli'statuti e nelle
amministrazioni dei due enti, allo scopo di coordinarne Pa-
zione agli interessi attuali e durevoli della pubblica benefl.
cenzaj
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Ritenuta la necessità di accordare al commissario una con- deliberato doll assemblea generale degli interessati 11 29 agosto 1926,

gr-ua proroga del termine assegnatogli per l'espletamento del. secondo 11 testo che, munito del « visto » Ministoriale, forma parte

l'incarico; integrante del presente decreto.

Vista la proposta del prefetto di Treviso; (679)
,Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta: MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 settembre
1929.

Il prefetto di Treviso è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, a<ldt 28 febbraio 1929 - Anno VII

p. Il Ministro : BIAxem.

(767)

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1929.

Autorizzazione alla Cassa centrale di risparmio « Vittorio
Emanuele » in Palermo a trasferire in altri locali la filiale e la
sua succursale di Messina.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca modi-
ficazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse di
risparmio e dei Monti di pietà di 1• categoria;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

La Cassa centrale di risparmio « Vittorio Emanuele » di

Palermo, è autorizzata a trasferire nei nuovi locali costruiti
in Messina al viale San Martino, la filiale sita nella detta
città in via Garibaldi, nonchè la sua succursale di città, in
Messina stessa, che vengono in conseguenza chiuse.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 6 marzo 1929 - Anno VII

Il Ministro per l'economia nazionale:

ÀÍARTELLI,

Il Ministro per le finanze:
Moscom.

(769)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
di Salino di Marano e bacini contermini nel Friuli.

Si rende noto che con decreto Ministeriale in data 12 marzo

1929-VII à stato approvato lo statuto del Consorzio di bonifica di
prima categoria « Salino di Marano e bacini contermini » (Friuli)

Concessione della miniera « S. Cristofaro »

in territorio ael comune di Pontremoli (Massa Carrara).

Con decreto del l\linistro per l'economia nazionale in data
13 febbraio 1929-Vil, registrato alla Corto del conti addì '21 febbraio
1929, registro n. 1 Ministero economia nazionale, foglio n. 272, ed
all'uffleio del registro di Roma, atti pubblici, il 1o marzo 1929, vo-
lume G2, n. 3923, ai. signori fratelli Giulio e Luigi Piedi fu Fran-
casco rappresentati da quest'ultimo, domiciliato in Pontremoli, è
stata com essa in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di
marna da cemento in territorio di loro proprietù, siti nella loca-
lità S. Cristofaro, territorio di Pontremoli, provincia di Massa Car-
rara. Superílcie della concessione ettari 19.32.03.

(680)

MINISTERO DELLE FINANZE
RAGIONERIA GENERALE DELLo STATo

Ituolo di anzianità del personale di ragioneria
delle Intendenze di finanza.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Slato, e stato pubblicato il ruolo di anzianità del personale di ra-
gioneria delle Intendenze di finanza, secondo la situazione al 10 gen-
naio 1929.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità,
dovranno essere presentati nel termine di 60 giorni, dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

Roma, 14 marzo 1929 - Anno VII

(774)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 64.

Media dei cambi e delle rendite

del 16 marzo 1929 - Anno VII

Francia . . . . . 74.60 Belgrado. . . . . . 33.62

Svizzera , , . .
- 367.35 Budapest (Pengo) . . 3.335

Londra
. . . . . . 92.683 Albania (Franco oro) 60 -

Olanda
. , , , . . 7.653 Norvegia . .

.
.

5.10

Spagna . . . . . .
294.25 Russia (Cervonetz) . 98 -

Belgio . . . - . .
2.653 Svezia

. . .
. . . 5.11

Berlino (Marco oro) .
4.532 Polonia (Sloty) , , . 214.50

Vienna (Schillinge) . 2.688 Danimarca
.

, , ,
5.10

Praga . . . . . .
56.62

Romania
. . .

. .
11.38 Rendita 3.50 % . . . 70 -

.
\Oro

.
18.20 Rendita 3.50 % (1902) 05 -

Peso Argentmo
Carta 8 -- Rendita 3 % lordo 44.50

New York
.

19.09 Consolidato 5 % . 81.60
Dollaro Canadese 18.90 Obbligazioni Venezfe
Oro , , , , , , .

368.35 3.50 % . , , , , .
7ð -
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUDBLICO

fiettillene d'intestazione. 1• Pubblicazione. (Elenco n. 33).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
.vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4

Cons. 5 % 386722

s 262189

a 431691

3.50 % 435391

I

240 - Caproni Giuseppe fu Antonio, dom, in Nes· Caprani Giuseppe fu Antonio, presunto as-

so (Como). Sente sotto la curatela di Pevenelli Andrea
fu Scipione, dom, a Como.

625 - Pirinoli Gerolamo fu Eugenio, minore sotto Pirinoli Gerolamo fu Domenico-Carlo-EuUc-
la p. p. della madre Zonca Guglicimina Dio, niinore sotto la p. p. della madre
fu Luigi, ved. di Pirinoli Eugen¿0, dom. a Zonca Maria-Guglicimina fu Luigi, ved, di
Torino, con usuf. alla stessa Zonca Gu- Pirinoli Domenico-Carlo-Eugenio, dom. a

glielmina fu Luigi, ved. Pirinoli. Torino, con usuf. a Zonca Maria-Gugliel-
mina, ecc.

30 - Repetto Luisa fu Domenico, minore sotto la Repetto Ada-Angela-Luigia, minore ecc. come

p. p. della madre Marini Chiara fu Giu- contro.

seppe ved. Repetto, dom. a Chiavari (Ge-
nova).

gg - Taccaroni Gemma fu Gaetano, minore sot- Tuccarone Gemma fu Graetano, minore sotto
to la p. p. della madre Silva Francesca p. p. della madre Silva Francesca di Emi-
di Emilio ved. Taccaroni Gaetano, dom. a lio, ved di Taccarone Gaetano dom. a Vi-
Vigevano (Pavia), con usuf. Vit. a Vac- gevano (Pavia), con usuf. Vital. a Vaccani
cani Maria fu Filippo, moglie di Silva Anna-Maria fu Filippo, moglie, ecc' come
Emilio, dom. a Vigevano (Pavia). Contro.

» 446605 35 - Taccaroni Gemma fu Gaetano, minore sotto Taccaronc Gemma fu Gaetano, minore sot-
la p. p. della madre Silva Francesca fu to la p. p. della madre Silva Francesca fu
Emilio, Ved. TaccaToni, dom. a Vigevano Emilio, ved. Taccarone, dom. come con-

(Pavia), tro.

9 435390 35 - Santandrea Maria di Roberto, minore sot- Intestata come contro, con usuf. Vital. a Vac-
to la p. p. del padre, dom. a Vigevano cani Anna-Mar¿a fu Filippo, moglie ecc. co-

(Pavia), con usuf. Vital. a Vaccani Maria me contro.
Tu Filippo, moglie di Silva Emilio, dom,
a Vigevano (Pavia).

436625 175 - Silva Francesca fu Emilio, moglie di San- Intestata come contro, con usuf. Come la

502473 70 - tandrea Roberto, dom. a Vigevano (Pavia) precedente.
con usuf. Vital. come la precedente.

s 267143 329 - Schiaparelli Ester di Giovanni, moglie di Intestata come contro, con usuf. vital. a
Borletti Francesco fu Ferdina.ndo, dom. a Schiaparelli Emilia, Clementina ed Eugenia-
Milano, con usuf. a Schiaparelli Emilia. Eloisa fu Antonino, nubili, dom. a Biella,
Clementina e Luigia fu Antonio, nubile, congiuntamente.
dom. a Biella, congiuntamente.

g 207144 329 - Schiaparelli Eva di Giovanni, moglie di Intestata come contro, con usuf. come la pre-
Bassi Paolo di Carlo, dom. a Milano, con cedente,
usuf. come la precedente.

, 267142 329 - Schiaparelli Emilio di Giovanni, dom. a Mi- Intestata come contro, con usuf. come la pre-
lano, con usuf. come la precedente· cedente.

§ 267141 329 - Schiaparelli Attilio di Giovanni, dom. a Mi Intestata come contro, con usuf. congiuntivo
lano, con usuf. congiuntivo come 11 pre- come il precedente.
cedente.

Buoni Tesoro 2823 Cap. 1.000 - Garpellini Olciati Ofelia fu Romeo· Carpellini Ofelia fu Romeo, moglie di Olnati
ordinarli 4150 i a 2.000 - Daniele.

esere. 1925-926

Buoni Tesoro 369 4 5.000 -

eser 1n
0 -

Aste Antonietta di Lorenzo Molpno Maria-Antonia di Lorenzo, moglig
di Aste Luigi-Salvatore.637 a 10.000 -
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Nuglero Ammont,are
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 °/o 1808ô8 225 - Iorto Antimo fu Donato, minore sotto la p. p. Iuorio Antimo fu Donato, minore sotto la p.
della madre Femiano Caterina fu Domeni- p. della madre Femmiano Caterina fu Do-
co, dom. a Napoli, menico dom. a Napoli.

Buono Tesoro 229 Cap.50.000 - Bafico Maria fu Giuseppe, moglie di Casa- Bafico Anna-Maria fu Giuseppe, moglie di Ca-
se te e reto Giuseppe, sareto Giuseppe.

Cons. 5 °/o 67948 100 - Palladino Tommaso fu Guglielmo, dom. a Palladino Tommaso fu Guglielmo, minore
Napoli, con usuf. a Faraone Marianna fu sotto la p. p. della madre Faraone Marian-
Giovanni, ved. di Palladino Guglielmo, na fu Giovanni ved. di Palladino Guglielmo,
dom. in Napoli, dom. a Napoli, con usuf. Vital. come contro.

3.50 °/o 436626 175 - Silva Emilia fu Emilio, moglie di Orlandi Silva Emilia fu Emilio, moglie di Orlando

Çxiuseppe, dom, in Vigevano (Pavia) con Giuseppe, dom. come contro, con usut. Vital.
usuf. Vital. a Vaccani Maria fu Filippo, a Vaccani Annadfaria, ecc. come contro.
ved. di Silva Emilio, dom. a Vigevano
(Pavia).

502472 70 - Silva Emilia fu Emilio, moglie di Orlando Intestata come contro, con usuf. Vital. oome

Giuseppe, dom. a Vigevano (Pavia), con la precedente.
usuf, vital. come la precedente.

Cons 5 °/o 4986 2.930 - Scarnecchia Rosatina fu Concezio, dom, a Scarnecchia Rosatina fu Concezio, minore

Pre t Litt. Barrea (Aquila). sotto la tutela di di Loreto Emilio fu Giu.
stino, dom. come contro.

3.50 689230 129.50 Cantone Maria fu CarloaGiuseppe, minore Cantone Maria fu Giuseppe-Fedele-Carlo, mi-
sotto la tutela di Restano Giuseppe fu Igna. nore ecc. come contro.

Zio, dom, a Vercelli, (Novara).

4 ans. 5 °/o 40412 160 - Cantone Maria fu Carlo, minore sotto la tu- Cantone Maria fu Giuseppe-Fedele-Carlo, mi-
tela di Negri Luigi fu Enrico, dom, a Ver. nore ecc. come contro.

celli (Novara).

3.50 tye 429590 647.50 Giordano Adele fu Luigi, moglie di Di Ame- Giordano Adele fu Luigi, moglie di De A•

a 504999 546 - zaga Carlo-Luigi-Guglielmo detto Guglielm0 mezaga Luigi-Carlo-Guglielmo fu Federico,
fu Federico dom. In Genova, vincolata, dom. come contro, vincolata.

Cons 5 °o 263401 250 -
• 263402 250 - Cicerale Giustino fu Francesco, dom. a Mar- Cicerale Annunziato-Paolo fu Francesco, dom,
m 263403 250 - siconovo (Potenza). , come contro.
s 293664 750 -

a 331844 350 - Giordano Adele fu Luigi, moglie di Di A- Giordano Adele fu Luigi, moglie di De A-

mezaga Carlo-Luigi-Guglielmo, detto Gu- mezaga Luigi-Carlo-Guglielmo fu Federico,
glielmo fu Federico, dom. a Genova, vin- dom. come contro, vincolata.
colata.

Buono Tesoro 571 Cap. 500 - Amendriedi Giuseppe. | Amendriadi Giuseppe, minore sotto la tutela

eseordinaf di Fontana Marcello fu Pasquale.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Iloma, 2 marzo 1929 - Anno VII 11 direttore generale ( CIARaoccA.

(634)

Rossi ENRIco, gerente floma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato · G. C,


